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‘Eccovi ridotte alle loro vere e giuste propor 


Torino, 6 novembre. — Da parecchi giorni 
la, popolazione di Torino assiste ad un brutto 
spettacolo: Un :centinaio 0 poco più di sfac- 
cendati unitamente ad altrettanti monelli di 
piazza, non contenti’ dì scorazzare; a-sera; le 
vie della città, urlando soliti‘ evviva, morte, 

‘ e abbasso , vengono a vie di fatto contro là 
proprietà altrui, e giungono perfino a com. 
mettere atti vandalici. n 

Siffatti moti ‘inconsulti, disapprovati “dalla 
popolazione întiera, appunto perchè “la popo- 
lazione non vi prese parte, furono ad arte 
travisati, e loro si diede nomedalla nostra Gas- 


melta del. Popolo ‘di imponenti e ‘serie dimo-!! 


strazioni della popolazione di Torino. + 


La popolazione -di Torino ha diggià a que-! 
st’ora notato l'abilità del giornalista, il. quale: 


distingue da dimostrazioni.a, dimostrazioni, ed 
accettando per tali quelle in cui per avven- 
tura non si verifica alcun fatto biasrmevole, 
rigetta poi quelle in cui si verifica taluno di 
quei fatti Medesimi , facendo” intervenire la 
popolazione a rigettarne da ‘sè la'risponsabi- 
lità: f 175309. 

La popolazione di Torino, ha pur notato 
l’agilità somma e l'abilità finissima di suo 
sistema, e si è convinta che si volle a bello 
studio esagerare non solo ‘il ‘numero è la 
qualità’ dei ‘dimostranti, ‘ma pur anco'la 


portata ed ‘il'‘carattere vero delle dimostra- 


zioni. Ì gs) 86° 

Imperocchè . riconobbe ; che dimostrazioni 
serie, imponenti, non. ci farono mai, appunto 
perchè mancavano gli estremi della Joro co- 
stituzione, gli uomini serii, in una parola, 
mancava la popolazione. Teri sera appunto 


‘zioni le serie ed imponenti dimostrazioni della 
popolazione torinese, che, continuate per otto 
sere; \pare!: non vogliano ancora arrestarsi a 
quella chie ebbe luogo questa serà sulla pi; 
del Municipio, mentre era adunato il Cansiglio! 
comunale. È 

‘Mitàano } 7 novembre. — Come ho (preve- 
dufo nella mia di ieri, la pubblica quiete non 
fa turbat ‘a ‘quelle dimostrazioni che si 
minacciava, di ripetere ieri sera. î 
“Malgrado che due legioni di guardia nazio- 
nale non abbiano potuto radunarsi per opera 


‘di alcuni, che, appostati nelle vicinanze del 


luogo designato al conyegno, rimandavano, con 
insulti € minaccie alle case loro i militi che 
arrivavano'alla spicciolatà, sî potè raccogliere ' 
in ‘prima seta ‘un'forte presidio di guardia 
nazionale, nel palazzo: municipale. 

Incoraggiati. dall’eccessiva. prudenza usata 
la sera innanzi, un centinaio di dimostranti, 
appena fu.notte, fece ressa agli sbocchi del 
palazzo municipale custoditi dai militi, rico- 
minciandò gli urli, le invettive e le Vséssate. 
La' guardia nazionale. caricò: due 0 ‘tre rvolte 
i tumultuanti; :punzecchiandone - alcuni; 

Sopraggiunto, una squadrone. d’ Usseri.la 
piazza della .Scala,.fu.tosto, sgombrata e la 
Galleria Vittorio Emanuele fu militarmente 
occupata. I dimostranti si sparpagliarono e 
la dimostrazione finì lì. Le truppe, però, in 
grosse pattuglie di linea e di cavalleria, per- 
corsero sin verso mezzanotte la città, onde 
evitare che la: dimostrazione si raccogliesse 
e sicorganizzasse cin. altro... punto. Nel: frat- 
tempo squadriglie di carabinierie di guardie 
di pubblica sicurezza operavano, l'arresto di 
circa 230 individui, di cui la Maggior 
parte venne ‘oggi rimandata al potere giudi- 
ziario. 1 


aveva luogò un’altra: di quelle idimostrazioni 
che la nostra Gassetta chiama 'serieved'im- 


+Dàvanti: al ‘consolato di Francia non av- 


ponenti. La solita turba di oziosi e di-«mo-.| venne.la più piccola dimostrazione. L’ abita-> 
zione del console. era guardata da unbatta=; 


nelli recava in processione per le vie un’em- 
blema-effigie, di cui rinunzio a farvi la de- 
scrizione. (pel decoro iappunto della popola- 
zione, la quale pere ha stigmatizzato severa- 

) 1 è 
mine questo fit nega Pon ga perineo 
zione eccheggiavano le grida esplicative della 
bandiera chie ‘avevano inalberata. Più tardi, 
in via di Po; rimpetto alla Università, i RR. 
carabinieri dovettero vintervenire a disperdere 
la folla tumultuante. E qui giova ritenere. come 


glione di bersaglieri e si erano. date le dispo- 
sizioni opportune per un maggiore rinforzo 
qualora occorresse; e ciò in seguito anche ad 
istruzioni recentemente impartite dal envarno 
at prefetti; vu svav-resi responsabili della 
sicurezza delle persone e degli uffici dei rap- 
presentanti delle potenze. estere. 

Si-spera che tutto sia finito, e questa sera 
la galleria, Vittorio Emanuele tornerà .ad es- 


IS IRTa Tia (A VLAL; ; TS 
mato cinque mila lire, per darvi un esempi 
venne ieri deliberato a diciasette mila. 

E smentita la voce fatta correre in Milano, - 
e non so da chi, che fra i morti di Mentana 


viefossè il niafchese Grivelli. Elcibuger ret- 
tifare Quanto vi te ieri in proposito. 
fa peor ee 
ee i 


“WNaroti, 6 novembre. — Cosa si sia pro- 
vato di dolotoso e di sconfortante in pri 
giorni non credo che vi sia penna in grado 
dixfarne Jai Hiorazine Una sol wolta-imyita 
mia mi ricordo di avere assistito a scene dî 
una natura press’a poco identica, dopo, cioè, 
la battaglia di Novara. Allora, come inoggi, 
lo sconforto era entrato negli WI di tutti, 
ad eccezione. di pochi animosi. dalla ‘tempra 
di lati he Pegig fici, PA igarte dela 
patria, ed ‘il/loro esempio servi d’inooraggia* 


mento agli ‘altri. A poco ‘quindi il paese: rix:|- 


prese fiducia-nelle proprie forze e: potè poscia | 
compiere tutte. le memorande imprese che fini- 
tono, colla costituzione del Regno d'Italia e la 
cacciata degli austriaci dalla Venezia. ) 
| Quell'esempio noi dobbiamo'segtiirlo in oggi; 
rammentandoci ‘a maggior nostro conforto che 
noi non siamo come allora stremati. di. forze, 
€ che con.un poco di calma e di volontà sa-. 
temo presto al coperto da qualsiasi pericolo. 
È inutile’ ora l'andare helle recriminazioni, 
poichè ‘tutti i partiti ad avuto i loro torti 
e Garibaldi stesso non può\essere ‘eserite da 
osservazioni per aver volato precipitare un’im-; 
presa che da ogni parte gli era per ora scon- 
sigliata. Dunque lasciamo stare ‘1 paroloni, le 
minaccie e le accuse, lavoriamo per avere sul 
serio ciò che è necessario per essere nazione 
forte e \potentè, e non soltanto negli” articoli 
di, giornali..0. nei. proclami; all'Europa. 
Quanto, vi diceva mesi sono contro la sma- 
nia d’indebolire l'esercito, di fare delle econo- 
mie senza criterio nell’armamento e nell’equi- 
paggiamento delle truppe, parevano allora cose 
fuori luogo evquasi quasi che si ‘volesse in- 
nalzare un altare di adorazione. perpetua, al 
militarismo ed a certi. idoli di creta, che si 
diceva esserne il simbolo! Pur troppo ab- 
biamo dovito toccate con mano quanto male 
si ragioni colla passione 0 con’ idee precon= 


che le è propria, abbia att 


ieri ‘sera: senza ‘giudicarlo. 


Questa, tattica è» per; lo meno ingenua, e la 
popolazione; di Torino l'ha anche di già no- 
tata, avyegnachè, farebbe. d'uopo supporre la 
nostra, popolazione meno avveduta. da accei- 
tare come possibile che, sotto le spoglie di 
un lattaio della nostra città, si nasconda un 
agente provocatore. (Risum teneatis 1) No, giova 
ripeterlo : i ‘moti che \agitarono' ed agitano! 
tuttora Torino non furono nè sono dimostra- 
zioni serie ed,imponenti, nè gli atti riproye- 


voli, furono opera di agenti provocatori, 


Essi, debbono. piuttosto attribuirsi a. ca- 
gioni diverse; all'ignoranza ed alla condotta 
di alenpi sconsigliati, i quali, intenti ad'am° 
pliare, a magnificare e ad esagerare l'impor- 
tanza delle. cosiddette. dimostrazioni, ‘si di- 
menticavano: poi di rivolgere la loro autore» 
vole. parola non alla; popolazione, chè questa 
non ne. aveva, d'nopo,,,ma alla parte di essa 
meno, còlta, al, popolo, per esortarlo a non di- 
parlirsi da quel retto sentiero, dell'ordine e 
della tranquillità, sulle qui traccie aveva fino 


ad ora camminato. 


Uomini ‘di’ partito, cercarono di'attrarte 
adepti ‘alla loro’ politica, fomentando le! lora 
passioni e» dimenticando invece di richiamare 
e di. guidare il popolo, sul retto sentiero della 
giustizia, della verità e della calma, pregiu- 
dicarono in pari tempo gl’interessi materiali 


della popolazione. 


Non deve pertanto recar maraviglia' se fra 
la parte meno'istrutta della popolazione tro: 
vatasi così in balìa di. se’ stessa, ‘senza’ una 
guida; senza sentire la voce del vero e del 
suo dovere, siansi trovati quei tali che.si.re- 
sero colpevoli senza neppur sapere il perchè. 


ZII PETITE TTI I TITO FITTI ZIMEATINO RITA 


la Gone del Popolo con quella disinvoltura 

\ tolo sfregio 
fatto al Re, alcune ‘sere ‘sono, ad opera di 
agenti provocatofi, mentre in oggi si sta paga 
dal natrare © semplicemente’ ‘il'turpe fatto di 


sere il punto del geniale e tranquillo conve- 
gno dei cittadini, e non più una casamatta 
come fu per due sere. Intanto, per maggior 
precauzione, venne qui chiamato da Cre- 
mona un reggimento di linea, là stanziato. 

Onde, poi possiate formarvi una giusta. idea 
dello, scopo, cui. tendono quelle dimostrazioni 
e degli uomini che. le dirigono e le compon- 
gono, vi trascrivo esattamente alle vostre 


proclama, staccato . ieri dopo” pranzo dalle 
muraglie della Galleria dagli. agenti di que- 
stura: È 

Milanesi, 

66 dl nostro.governo, ci. tradì, il nostro go- 
verno fece sì. che pose il suolo (1). italiano 
nella più vergognosa imbecillità. 

‘€ Allarmi dunque ‘tuîti ‘ad’im sol voce, 
abbasso la Casa di Savoia. 

« Milanesi, questa sera armati di sassi. » 

Passando?dalla politica della piazza a quella 
del. governo, debbo dirwi che se la decisione 
di..richiamare dallo ‘stato pontificio. le nostre 
truppe,trova parecchi che l’approvano, come 
misura di saggia e previdente politica, che 
produrrà buoni frutti a suò tempo, l’altra di 
incoare una procedura ‘a Garibaldi è gene- 
ralmente disapprovata, perchè, mentre si vede 
che ron ;sî.;yotrà i0,non) si «potrà. venire.a 
quelle legali misure. di rigore, che, pur..sa- 
rebbero, la. conseguenza. di «un regolare. pro- 
cesso, si teme che il fatto. solo dell'arresto 
di Garibaldi più a lungo prolungato possa 
essere ‘il fomite ‘di ‘è0ntinue dimostrazioni ; 
ciò ‘che’ conviene ad ‘ogni modo evitare, anché 
perchè una volta costretti: ‘a sperperare le 
truppe. fra le, città per assicurarne l'ordine 
ejla. quiete, non potremo. assumere,quel.con: 
tegno, di fermezza e. di forza’ che gli avve- 
mimenti politici d'Europa. potrebbero rendere 
necessario da un momento all'altro. © * 
. L'alienazione dei beni ‘ecclesiastici procede 
fra noi a gonfie ‘vele. Un lotto ‘di casa sti: 


cancellar la parola rifuto, ma disgraziata- 
mente. ancora son molte le. sostanze dalle 
profitto. e lavi: 


quali:non sappiamo ;cavar 
naccie son fra queste. slo 
Ma: come. utilizzarle? 1 


La risposta non: è difficile. Le: vinacce;cè 
vero che non contengono nè alcool, nè alcun 


principio aleoolizzabile, conservano però una 
parte delle ‘essenze e'‘dei: principii ‘empireu- 
matici del. vino. Da' queste essenze, da que; 
sti principii, empireumatici! pertantoissi può 
trarre partito, ed'ecco: come: dI] 

L'alcook che-si fabbrica. nell’'industria-traen: 
dolo da moltissime. sostanze zuccherines» ee 
cellente per tutti gli usi industriali, non si 
presta ugualmente bene:come.l'alcool. divino 
alla confezione. di bevande spiritose, ed..in 
specie, dell’ acquavite:, appunto per. la, “adr 
canza della. parte: aromatica. che.l'alcool tratto 
dal vino conserva. 

Sarà, dunque. utile servirsi delle vinaccie 
Rer dare all'ialcopl. dell'industria le. essenze 
ed i principii, empireumatici. dei quili manca, 

È. una, brutta necessità .quella., di dover 
pensare a provvedere l'uomp.di una bevanda 
che è fuor di dubbio dannosa alla sua, salate 
e.she, sarebbe, meglio far sparire dal.com- 


mercio; ma l'industria non tien conto di certe 
ragioni, ed »è- troppo egoista peri non: pensare 
a tran:profitto dana necessità:-qualungue 
essarsiabi. Che:cosa, importa ad:un fabbrica= 
tore di acquavita il sapere che questa bevanda 
èompieveleno; ch'egli. getta; in commersio? Non 
è' dalliindustria che»bisogna ‘attendere «le» lé 
zionid’igiene'‘e di moralità; ma dall’ istru: 
zione. «L'industria, non fa che servire. e sod 
disfare ir bisogni «dell’uomo ; la: civiltà «deve 
pensare a limitarli e combatterli se.cattivi; 

Volendo dunque intilizzare, l'alcool, non:di 
vino, perofarne.acquavite. che abbia. tutte: le 
qualità di quella tratta-dal vino, conviene far 
uso delle vinaccie,-adoprandole nel modo se- 
guente : 

Si. yersa da principio :in.un: tino. l'alcool 
epoilarvinagcia bollente :. si procura che.il 
miscuglio, si faccia: nel modo, il più.completo 
e quindi si: lascia; il-liquido. in. riposo, finchè 
siasi. completamente raffreddato. , 

Il calore facilita la:combinazione dell'algno 
coi; principi, del.vino. contenuti, nella vinaceia, | 

Ma-in qual proporzione conviene fare quer 
Sto, miscuglio «di vinaccia:e di. alcool? 
L'esperienza ha dimostrato chela migliore 


riflessioni ‘politico-grammaticali ‘il seguente’ 


cette. 

Ercerto che se dopo, la. pace. coll’Austria 
fosse il governo stato incoraggiato, ed anche 
se volete, spinto a lavorare con attività alla 
riorganizzazione dell’armata ed'a provvederla 
di btone armi'di' precisione, a quest'ora non 
ci troveremmo ‘al punto in’ cui siamo, poichè 
per essere rispettati bisogna. avere i.mezzi 
di sostenere in tutti i modi i nostri diritti. Al- 
l'epoca della discussione del bilancio della 
guerra; vi farono dei deputati che proposero 
negli. uffizi di bilancio 20 milioni od altra 
somma anche maggiore per la provvista im- 
mediata all'esercito di armi di precisione. 
Alla proposta s’accostarono molti generali @ 
poi per gretta ‘economia si accolse Paltra idea 
di:fare'la necessaria trasforniazione delle armi 
in ‘tré. anni ise. non sbaglio! errore madornale 
non fosse ‘altro che per le complicazioni ger- 
maniche che sin d’allora si andavano facendo 
più gravi e più difficili di giorno in giorno. 
Allora si gridò da molti contro il pericolo a 
cui si esponeva il paese di ‘rimanere senza 
esercito utilizzabile nel momento del'bisogno, 
ma inutilmente, queste Cassandre furono quasi 
derise: e poco, mancò, che' non si taccisssero 
di vecchi rimbambiti, quando loro non si disse 
di peggio. Ora l'abbiamo provato quanto sia 
stato dannoso al paese il sistema adottato fin 
qui; bisogna mutarlo' radicalmente, se voglia- 
mo uscire presto di tutela. E poi meno chiac! 
chiere e più fatti. Disgraziatamente in que: 
sti ultimi» avvenimenti fu:tutto ‘il ‘contrario; 
Sappiamone, almeno: approfittare. 

Il paese è triste. Si vede su tuttii volti.una 
preoccupazione profonda. È certo che il ve- 
dere. di nuoyo i francesi a Roma non è cosa 
che possa rallegrare chi per poco soltanto 
ami l'Italia. Il ritorno dei ‘volontari contri- 
buisce'"pùre ‘ad' accrescere’ l'agitazione negli 
animi. che si esacerbano maggiormente ai rac- 
conti che essi vanno facendo delle: diverse 
peripezie della. loro campagna. Il. deputato 
Nicotera è ritornato pel primo, da Velletri, 
dopo avere rimesso il comando della colonna 
che era sotto aî suoi ordini ‘al colonello Cat- 
tabene. Ì 

Mi si dice che egli intenda di fare ‘stam> 


cc ri 


parti di vinaccia, però bisogna nella distilla- 
zione porre attenzione» di non elevare la tem- 
peratura del miscuglio .al dissopra dei.68 gradi 
centesimali. n 

L'acquavita così ottenuta; .dasciata: deposi- 
tare; ; acquista. rapidamente . tutte» le! qualità 
di una.vera acquavita di vino.-fino ‘al: punto 
da ingannare» l'esperto palato dei più abili he- 
vitori. 

- Questo: è il-migliore.elogio che sene possa 
‘are, 

1 lettori di queste. appendici già: sanno che 
un egregio, e distinto scienziato italiano, il 
dottor Namias di Venezia, ha organizzato nel- 
l'ospedale civico di quella città una clinica 
speciale. per l'applicazione e:stadio delle cure 
elettriche, non solo per uso dei malati dell'ospe- 
dale, ma, anche. di quelli;.che. sono. al. difuori 
e che. vi-accedono espressamente nelle ore.in 
cui sono, sottoposti. alla cura. 

L'elettroterapia :ivanta: i..snoi miragoli, soma 


| nominare: questa, fa:nbuopo eredere ehe: molto 


esteso: sia ib-campo su cui Sa, può combat- 
tere le infermità, umane. 
Il dottore Namias.è uno «dei. più fortunati 


proporzioneò quella di 10 parti.di alcooksu100 ! 


cultori dell’elettroterapia e ne arricchisce con- 
tinuamente, gli. annali con nuovi fatti che pro- 


3 pare una relazione del suo operato, onde 


È parté ha addolorato, maggiormente la 
polizie 
del 


spondere  officialmente agli appunti” che 
sono fatti dai suoi antichi soldati, sul modò 
con cui fu da lui condotta.la spedizione e ; 
i) paro fia la sull'ultimo il comando 
Ila colonna. f d 

‘I? annuncio della battaglia ‘di Tivoli, «se 


sando al numero grandissimo 


le vittime sagrificate in quella..circostanza; |. fo 


dall'altra poi si è rimasti alleggeriti, da una 
\ grande oppressione circa i pericoli d'ogni ge- 
nere da cui si era circondati da tutte parti. 


I borbonici sarebbero stati molto felicî se 


lotta coi papalini, pensando agli imbarazzi 


‘si umissero î francesi, ed: 


«il generale fosse rimasto ferito-0. morto nella |. cor 


senza:fine che ne; sarebbero venuti. all'Italia. 
Non vi posso. dire quanto, quel partito sia di- 


segno tale, che in più d’una circostanza eb- 
bero alcuni di essi' delle dure lezioni dai: cit- 
tadinî ‘irritati di' vederli. fare ‘così da spa» 
valdi in' mezzo al.duolo generale. Costoro si. 
sono già,abbandonati alle asian ia più stra, 
vaganti, e. per passare il tempo Vanno , spa 
Mr Vi dia le loro solite "Bombe di 
carta.’ Come Vedete | non è cosa' che possa 
fat nascere un'cataclisma mondiale; solamente 
ciò dinotaquanto! essi.siano incorreggibili, e. 
ciò,malgrado,. gli ayvenimenti. passati. L'altra, 
sera fecero scoppiare la cassetta della buca 
delle lettere situata nel palazzo stesso delle 
poste, con ferita, chie ‘pare leggiera', del si- 
gnor Cianci ‘Gio.; impiegato addetto alla le- 
vata delle lettere; il.quale sarà. obbligato: di 
stare.in, letto. per più, di. 20- giorni. 

La. Questura ha.già posto le mani sopra 
diversi ‘affigliati del partito, ed è probabile 
che il potere giudiziario non li lascierà ‘an- 


prese tutte. le; precauzioni che possano porre 
il.governo, al sicuro da un qualsiasi, tenta- 
tivo, che. non si potrebbe a meno, di qualifi- 
care per insensato. ; 

La'brigata mista del’gen. Lombardini, che 
da Tsoletta si era! spinta fino a Frosinone che 
teneva occupato da. un battaglione, ha avuto 
ordine, di ripiegare su Ceprano. Tanto quella 
popolazione, quando l’altra di Velletri furono 
prese dalla più profonda disperazione a tale 
annunzio. Il generale pose ‘a disposizione ‘dei 
frosinonesi due: convogli. per! Esoletta e. Na- 
poli, che in un momento,farono, tutti: pieni: 
Famiglie intiere, hanno lasciato il paese. per 
la tema. delle. vendette di partito. Successero 
alla, stazione delle scene strazianti. 


Roma ,, 6. novembre. — Sommano ad oltre 
due mila i cittàdini arrestati dalla polizia per 
gli ultimi ‘avvenimenti, e più di ‘altrettanti 
sono ‘fiîggiaschi ‘o ‘emigrati. ‘Pure , ‘per venti 
o trenta fra signorazzi e impiegati, che senza 
mutare! mestiere si. sono prestati a coadiuvare 
la, sbirraglia papale eda fare con essa per- 
quisizioni e, pattuglie, si ha l’audacia di ca- 
lunniare il paese [e predicarlo o estraneò ‘v 
rentente al'fatto positivo d’ una ‘rivoluzione 
abortità. Cannoni a tutte le ‘piazze’, castello 
in assetto di guerra, barricate alle porte, sen- 
tinelle avanzate in. tutti i punti della città, 
ponti. minati, otto o dieci mila soldati fra 
sbirri, legione d'Antibo, ‘zuavi, gendarmi ‘e 
squadriglie' di ciociari levati dai bagni e dalle 
galere, tutti (in armi girovaganti oi in pattus 
glie o alla: spicciolata coi. revolyer in: mano 
ei.fucili in. ispalla, lo stato d'assedio, il di, 
sarmo, le bombe sparate per tenere la gente 
in isgomento, tutto questo apparato ‘non ‘è 
forse la prova che’ intiero ‘il paese ‘era per 
sorgere: come un sol uomo! a-rovesciare: la 
setta pretesca che. ne governa ? 

Velletri ha ceduto. Partito che.fa dalla città 
città il corpo comandato da Nicotera essa 
resisteva ‘ancora, e negava gagliarda 1’ in 
gresso alle truppe papali : aspettava: venis- 
sero.ad occuparla le truppe: regolari italiane; 
si mandò ad interpellarle, la risposta fa che 
ciò non era nelle istruzioni. Allora qual pro 
da una più lunga resistenza? Si propose la 
tesa ai pontifici col patto che si lasciassero 
liberî d’uscire’per porta Napolitana i cittadini 
che: lo volessero; .il: patto fu assai volentieri 
consentito, chè rischiosa e :difficile vedevano 
1 papalini l'impresa di espugnare la forte città, 
e, tutto fu finito. x 

A Monterotondo i soldati del Papa non vol- 
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vano di quanto grande sussidio possa essere 
al medico’ l'elettricità, purchè ei sappia’ con- 
venientemente ‘adoprarla. 

Mentre leggevamo *nei' giornali chie il di 
stinto dottore Philippeaux, ‘con una felice ap- 
Dlicazione delle correnti elettriche,reta giunto 
ad ottenere la' guarigione ‘d’uma perdita della 
voce; il: prof. Namias: ci annunciava d'avere 
ottenuto lo ‘stesso.‘risultato’ ma in un modo 
più semplice ‘è meno incomodo pel malato. 

Infatti mentre il dottor Philippèaux riféri- 
sce di avere introdotto un eccitatore mefallico 
nella’ faringe facendolo penetrare fin sotto alla 
parte posteriore della laringe ;'‘il dottor Na- 
mias ha ‘operato nel modo seguente: 


Adv una signora la quale da ‘alcun’ tempò 
aveva perduta Ja voce per paralisia dei:mu- 
scoli, che (restringono la glottide ‘e tendonò 
le-corde vocali; egli «applicò ai lati del'pomo 
di Adamo gli eccitatori\metallici' the condu» 
cevano]lafcorrente:disimaramacchina» a réta- 
zione elettro-magnetica, Dopo (alcuni. giri 
delle macchina-la signora riacquistò la voce. 

Allora strasportò.un'eccitatore metallico alla 
nuca ‘e poggiò l'altro nel mezzo: del pomo di 
Adamo; : riprendendo: l’azione. delle: correnti 


ventato insolente, in questi ultimi giorni, a | 


dare liberi così presto. Ad'ogni modo si'sono: 


lero tornare a un secondo fi: fu chiesto 


franco-pontificio mosseall’assaltodi quel Paese: 


ema nella pianura del vicino luogo chiamato 


Mentana, e precisamente. alla tenuta detta 
Forno nuovo, era un corpo di aldini de- 
ciso a una brillante impresa. Il grosso eser. : 
cito franco-pontificio sarebbe stato battuto, 
ma, accorse un altro 810850. esercito di rin- 
Tz0,, si tenne a lungo un vio fuoco di mo- 
Schetteria, e l'una parte e l’altra “ebbe mol- 
issimi feriti, morti ‘e prigioni Il combat-. 
timento fu energico @d accanito oltremodo. 

1 garibaldini furono «visti; lanciarsi;.corpo..a ; 
Ppo con, l'inimico, pugnare ad arma bianca, 

€ quando più non avevano nessun’ai 
vestivano l' inimico avvilupandolo nelle co- 
perte che avevamo alle spalle” 

| Un ufficiale francese dice incredibile tanto 
coraggio: e tanta energia quanta n’ha egli 
veduta in quella gente. Tra i molti francesi 
Morti, si nominano, due capitani ed un colon- 
nello: i prigionieri si ‘fanno ‘ascendere ‘essi 
soli, a circa, novecento, Qui. non vi sono ra 
porti ufficiali per sapere, un. ag lio î 
verità : le notizie non la danno che l'Osser- 
vaiore Romano 'e ‘la ‘Gazzettà ufficiale’ ‘che 
però* le dano'a’modo loro emettendo sempre 
il decimo. delle perdite, che; hanno :avuto, I. 
prigionieri garibaldini sono pure. moltissimi 
e li.hanno portati in due volte, parte ‘cioè 
di giorno e parte di notte, scegliendo a me- 
nare di giorno quelli che ‘o ‘per’ poca età 0!” 
per più malandato vestiatio‘st’ dimostrassero 
scapestratelli di: primo: pelo:.e accozzaglia 
neppure vestita bene,. giusta la dipil che> 
i diarii clericali hanno sempre voluto fare 
delle bande garibaldine,, La seconda maridata 
di prigionieri è stata posta ‘a giacere rielle 
cantine di una casa o palazzo di Torlonia’ 
alla Lungara, stipati fitti da non potersi dire, 
e impossibilitati ‘anche a riposarsi sull'umido 
terreno che è quasi a livello col fiume, senza 
‘altra Ince che una fioca lanterna per stanza. — 

Oggi per le due è mezzo i diarii clericali 
hanno denunziato lo spettacolo ‘del ritorno: 
\ trionfale degli ‘eroi del grossoresercito franco-' 
pontificio, avanzato a Forno Nuovo; e perchè 
l’avanzo ‘sarebbe poco, il signor ministro delle 
armi ha spedito questa notte verso Monte- 
rotondo quanta milizia ‘ha potuto, specialmente 
di zuavi che è stato ‘il ‘corpo più battuto, 
‘onde così apparisca restato: ‘ancora’ grosso 
l'esercito spedito; a quella fazione, e non si 
veda il disastro patito. Non è da dubitare 
che si. manderà gente ad applaudire agli eroì 
e forse a cospergerli la via ‘dî fiori.’ 

Il pretume ha senza dubbio rialzato la te- 
sta ma sono poco fiduciati» nell’ esito» che 
potrà ‘avere la triste \commedia. Unica loro 
speranza è che Napoleone venga tenuto spa- 
ventato sulle cose.di Roma dai Dupanloup e 
consorti a cui in verità danno ragione del 
presente trionfo della oro Causa.» ©! 


SERIETÀ DELLE DIMOSTRAZIONI 

L'Unità Cattolica dell'8 réca: 

« Nella‘ sera di mercoledì ‘abbiamo ravuto; 
inTorino un'imponente dimostrazione ‘di nuovo 
genere: I: dimostranti radunati innanzi al. par 
lazzo Madama, che sembra il loro quartier 

enerale, non sapendo che cosa fare, venne 
oro in testa: di far un Tegalo al sindaco di 
due spianatoi' di pietrà ‘a’ cilindro, con' cui 
si spiana la ghiaia sulle. piizze e sui ‘viali 
| della; città. Detto, fatto :. cominciano: dal 
più. piccolo e con -facilità lo fanno rotolare 
fino innanzi al palazzo di Città, in mezzo 
alle risate del ‘culto pubblico. Tornati ‘all’as- 
salto del secondo spianatoio, trovarono l'osso 
dufò; essendo molto: più grosso: Ma; \piccati 
dagli scherni degli astanti, si. misero. col- 
l'arco dell'osso, e tira e punta, e punta e tira, 
finalmente il cilindro comincia a rotolare, Un 
fragoroso battimani saluta la prima vittoria 
e stimola i dimostranti, i quali ‘preso l'ab- 
brivo, .trascinareno anche il secondo spiana- 
toio innenzi al palazzo di. Città. 


LA CONFERENZA 
i legge nel Times del Bb: 


Setabra che l’ idea di un congresso incaricato 
di sciogliere l'avviluppata matassa della quistione 


TICA DERE ENTE DEI ESTE ZIONE A A 


indotte la voce si rinforzò e ne seguì la gua- 
rigione. 

Noi registriamo con piacere questo bel 
caso di cura elettrica e crediamo utile ren- 
derlo di pubblica ragione, tanto più che ri- 
vela l'efficacia degli eccitatori applicati all’e- 
sterno, i quali debbono sempre preferirsi alla 
introduzione dei reofori nella ‘cavità faringea 
dietro la laringe. Li 

All’Accademia delle scienze di Parigi, il 
signor Lucas ha presentato una nota sulla 
portata luminosa della ‘scintilla elettrica. 

cosa’ straordinaria ‘Îma' pur vera, che 
quantunque la durata di ‘una ‘scintilla elet- 
trica' sia minore di ‘un milionesimo® di's& 
condo, "pure la sua portata luminosa è supé 
riore a quella di un fuoco: permanente, là 
cui intensità’ ‘uguagli 250,000" quella | della 
scintilla‘! \ ù 

Di questa incredibile ‘energia Inminosa 
della scintilla (elettrica il signor Lucas pre 
senta nel’stv ‘lavoro molle ‘provered interes 
santi osservazioni in‘aggiuntava ‘ quelle già 
conosciute fin daî tempi di Arago. 


e. 


romana non debba: effettuarsi: L'imperatore d'Au- 
stria, si.dice,-ha-verbalmente approvato questo 
progetto, ma nori sappiamo se dobbiamo prestar 
fede a ciò, più che alla circolare del signor Di 
Beust, colia quale dichiarava che « l'Austria non 
prenderebbe affatto parte alla © quistione insorta 
tra la Francia è l'Italia. » L'Inghilterrà e la Rus- 
sia sembrano voler adottare il principio di non 
intervetito. La Prussia propone indovinelli od enim- 
mi; e persino il Portogallo « vuole assolutamente 
astenersi da ogni.intervento in tale quistîone. » 
L'imperatore Napoleone ha soltanto un ausiliario 
zelante ed .officioso , e questo..è. la regina di 
BPASE, del potere temporale ch 

Quegli amici del po è che scor- 
gono hi dito della Provvidenza nel modo miraco- 
loso con cui Ja harea papale evitò-di sommer- 
gori miu lagaria durante tanti se- 
coli, sogliono addurre come argomento finale l’e- 
lezione" Wi Pio VII ch' ebbè liogo a'Venezia nel 
1800, mentre Roma e l’Italia erano poste a soq- 
quadro dagli eserciti. della cristianissima Francia 
allora repulilicata, allacipzzio la Chiesa viveva 
prigioniera sotto protezione austriaca, ed il 
Conclave fu fenuto in grazia degli eretici in- 
glesi,; deî: russi seismatici e dei turchi. miscre- 
denti, i nemici più 'inveterati: della Santa Sede 
che per intercessione divina si. ponevano al suo 
servizio. Ma che miracolo da nulla, era mai 
quello. di. fronte a questo che ci fa vedere la 
Francia del secolo decimonono tanto tenera del 
potere temporale da calpestare tutt’ i principii 
suoi proprii di nazionalità, di suffragio univer- 
sale, di libertà di ‘coscienza ed’ assumere sopra 
di sè la' perpetuazione di un sistema che anco 
gli Stati meno avanzati , eccetto la Spagna, re- 
spingono come impossibile? Considerato da que- 
sto punto di vista, il congresso non sarebbe cer- 
mente un rimedio efficace. " 

Il congresso, dev'essere europeo. e. cattolico. 
Come Stato laico .il papato esiste in. Europa in 
forza dei trattati. del 1815, trattati. che non im- 
pedirono ‘la. caduta»di Napoli..e della Toscana, 
dell'Assia o dell’Amnover,:-Jo: smembramento dei 
Paesi ‘Bassi, della" Turchia, della Danimarca e 
dell'Austria. Perchè il Papa dovrebb'egli avere, 
quale sovrano, un destino diverso da quegli al- 
tri? Ghe.cosa è-egli per l'Inghilterra o la Russia 
di più di ciò ch’erano quegli altri? 

Non: è. da. un congresso. di uomini di Stato 
dell'Europa che il Papa può aspettare una buona 
parola; ma. non è migliore Ja prospettiva di un 
congresso ‘cattolico. 

In primo Tuogo, non è facile punto a decideré 
oggi quali' siano in Europa gli Stati che dopo la 
Francia e l’Italia, la Spagna e il Portogallo, deb- 
bano veramente chiamarsi cattolici. L'Austria e 
la Bayiera, stesse. sono, cattoliche soltanto per 
virtù delle predilezioni delle famiglie regnanti. 
In realtà, un terzo della; prima. e. due quinti 
della seconda non- danno omaggio di sorta, nò 
spirituale; nè temporale. alla Santa Sede. In se- 
condò luogo, il cattolicismo è composto, non già 
di Stati, ma di congregazioni ‘e più ‘di tutto di 
diocesi. 

E ‘ùn fatto chiarito a prova nella storia che la 
dittatura del prete italiano contribuì quanto ogni 
altra causa alla diffusione della riforma. del se- 
colo.X:VI, Quelle nazioni che, aderivano , come 
Stati;-alla. vecchia fede, sì sottomisero all’assolî=- 
tismo romano: solo perchè questo sistema. armo- 
nizzava ‘col loro. ordinamento politico e dava loro 
un'forte appoggio ; ma si sforzarono ‘di allegge-. 
rirè la loro servitù per mezzo di convenzioni. 0 | 
concordati , tali da lasciare alle ‘singole Chiese 
una vita libera relativa. La Francia , la Spagna 
e l’Austria, per esempio, non potevano nominare 
un papa, ma esercitavano il diritto, di veto con- 
tro.l’elezione de’ cardinali, e la presenza dei mi- 
nistri ne assicurava, in certo. grado, gli interessi 
al Vaticano dal 1815 in poi; tuttavia, tutte que- 
ste ‘barriere vennero ‘abbattute. 100 j 

Possiamo comprendere di leggieri che gli ul- 
« tramontani francesi dovessero far tanto chiasso 
per la libertà della Chiesa e mostrarsi ansiosi di 
tener l'Italia fuori di Roma; quello che eccede 
ogni comprensione si è l’udire il resto del mondo 
cattolico unirsi al coro degli schiamazzi francesi. 
La sovranità temporale, dicono, è necessaria per 
guarentire l'indipendenza spirituale. Il papa non 
può essere prete se non è re. Ponetelo sotto la 
moderazione del re d’Italia, e comincerà una 
nuova schiavitù di Babilonia. Ciò pudesser ve- 
ro; ma non vediamo che guadagno ci possano 
fare dé cattolici tedeschi od americani nell'avere 
il Papa sotto la moderazione della Francia, piut- 
tosto che sotto quella dell’Italia. ° 


NOTIZIE. ESTERE 


Eecò.in qual modo il' Moniteur ha annun- 
/ riatoivfatti «di Mentanare di Monterotondo: 
« Dispacci da ‘Firenze, a fg di 4, an 
nunziano che le truppe. ntificie hanno in- 
contrate presso Tivoli le bande, comandate 
da Garibaldi, e le hanno, immediatamente as- 
salite. Dopo un accanito combattimento ì ga 
ribaldini, sono fuggiti in disordine, lasciandò 
sul campo di battaglia 3,000 dei loro, uccisi, 
feriti o. prigionieri. Garibaldi è riuscito a 
sfuggire ed a. riparare a Terni, Dal suò canto, 
il.generale Ricotti, comandante in capo del- 
l’esercito italiano; ‘ha:operato.sul confine l’ar- 
resto'evil disarmo. di 4,000 garibaldini, che 
cercavano rifugio nel' territorio italiano. » 
(Il Moniteur' tace, interamente: sulla’ coope- 


conte di Mulinen, incaricato d'affari d’Austtia 
a Parigi è stato nominato ministro plenipo- 
tenziario ed inviato straordinario del proprio 
governo»presso la Confederazione della Ger- 
mania del Nord. Però non si recherà al: suo 
posto che fra cinque o sei mesi. 

Il corrispondente di Londra della Za3erté, 
pretende sapere da buona fonte che il gran 
ducato di Baden verrà ammesso nella Con- 
federazione del Nord. non, appena: saranno 
regolate alcune condizioni preliminari indi- 
spensabili. La France, però, dubita dell’esat- 
tezza di questa notizia. 

Parecchi giornali tedeschi avevano annun- 
ziato una prossima visita dei sovrani della 
Germania del Sud a Berlino. La Gazzetta 
Crociata smentisce questa notizia. 

Togliamo dall'Indépendance belge il seguente 
dispaccio telegrafico: 

« Londra, 4 novembre. —'La \Corrispon- 
denza anglo-americana crede ‘di poter ‘assi- 
curare che il signor Di Beust avrebbe l'in- 
tenzione di dare spiegazioni, agli uomini po- 
litici inglesi. sulla «regola «di condotta. che 
PAustria: deve adottare nelle questioni. ita- 
liana ed orientale. 

« Il signor Di Beust avrebbe dichiarato @ 
lord Stanley che nella questione romana l'Au- 
stria manterrà il principio del'non intervento; 
ma che nel.caso in cui avesse luogo una 
conferenza, essa vi. prenderebbe parte. 

€ Riguardo alla questione orientale», esi- 
Sterebbe un accordo tra la Francia ‘e-PAu-) 
stria. 3 

« La comunicazione del signor. Di, Beust 
è stata accolta. con soddisfazione; .tuttavia 
pare che l’ Inghilterra non voglia uscire dalla 
sua. solita riserva. » 

Lo stesso giornale pubblica pure il seguente 
telegramma : 

« Bertino, 4 uovembre. — Si conferma che 
i rappresentanti delle quattro potenze hanno 
consegnata a Costantinopoli una ‘nota, nella 
quale dichiarano di ritirare il loro, appoggio 
morale alla Turchia ‘in tutte le complicazioni 
future: La Francia ha firmata questa nota; 
suo. malgrado, per contenere la Russia. L’Au- 
stria»e l'Inghilterra hanno ricusato di unirsi, 
a questo passo; e. ciò spiega. il viaggio del 
signor Di Beust a Londra. » 

L'Osservatore Triestino ha, dal suo canto, 
il seguente dispaccio telegrafico : 

« Costantinopoli, 5 novembre. — Dicesi che 
la Porta abbia risposto all’ ultima nota delle 
grandi potenze, riferendosi al contenuto del 
proclama testè indirizzato ai cretesi dal gran 
visir. Viene, spedita una gran. quantità di 
provvigioni a Creta, dove ‘il gran visir si 
tratterrà ancora un mese. » 


lenza particolare dell’OPiINIONE) 


ARIGI, 5 novembre. — Così adunque i po- | 
eri ‘garibaldini, male armàti, estenuati, | 


della-legittimità-e_qu la fivol 
clericalismo: eil libero pensiero. E, cosa tri- 
ste. a dirsi, fu dalla; parte.del. clericalismo 
che si trovò l’ impero francese uscito dalla 
rivoluzione dell’'89. I liberali sono dolentis- 
simi di quest’appoggio dato ‘al poter tempo- 
| rale del Papa , ‘simbolo dell’ oscurantismo ‘e 
della reazione, dal governo francese. Napo- 
leone III che, lasciando fare l'Italia, s'era ri: 
conciliato con la rivoluzione, ora se la trova. 
dinnanzi più minacciosa che mai.yTanto è 
vero che la polizia non chiude più-occhio nè 
dì nè notte. Basta giungere in Francia con | 
un nome di desinenza italiana’ per essere 
certi che un agente di polizia vi seguirà 
come la vostra ombra. 

Per buona ventura i francesi e gli italiani 
non vennero alle mani. ufficialmente. Ma: ora 
che accadrà? Qui si assicura» che gli italiani 
sgombreranno il territorio pontificio a con- 
dizione che i francesi non tardino a. fare al- 
trettanto. 

Qui poi ‘si fanno le meravigli 
‘truppe francesi si siano unite ai pontifi 
combattere Garibaldi. Qual bisogno v'era di. 
ciò? E che dire delle truppe pontificie che 
‘non si sentirono il coraggio di misurarsi da 
sole con poche migliaia d’inisorti ridotti in 
miserevole stato? Si narra che il maresciallo 
Niel quando ‘conobbe il nnmero dei morti e 
dei feriti gàribaldini, esclamò: ROSE 

« Questi sono ‘certamente gli “effetti dei 
fucili Chassepot. » La Patrie si rallegra chè 
l'esperimento delle nuove armi sia stato fatto 
contro. i rivoluzionari. Essa dimentica che le 
vittime furono gli antichi compagni d'armi 

i soldati francesi. 

“i stesso giornale dichiara che l'occupa: 
zione francese non può cessare se gl'italiani 


razione dei francesi, e cade in moltissime al- } non, promettono con un atto ta e paga, 
tre inesattezze, sovratutto intorno al numero |.ziare a Roma. Questa è soverchia inge i 


Scrivono da Vienna alla France .che. il | 


| _etrTtrr——_——_—_——————_—__—__—& 


‘mese di» ottobre, il,movimento della popola 


cine | il 
'lîbi e vedove, 2 fra'vedovi‘e nubili, e'2 frà 


delle forze garibaldine ed a quello dei motti; |eSi può ottenere, una ritrattazione CA a 
dei feriti @ dei prigionieri. È viduò 0 da un governo, ma non da do r D 
La Presse di Parigi assicura che il governo | presentanza nazionale, quando, proc can lo 
portoghese ‘ha già risposto che non prenderà |Roma capitale d'Italia, non ha fatto che in- 
parte alla conferenza per la questione ro- |-terpretare il voto del paese. Egr 
mana. di Qui si narra chevil Papa ed il cardinale 
Scrivono da Londra all'Agenzia Havas che | Antonelli hanno accolto 25581 dindfamenia i 
la regina Vittoria: esercita. la sua influenza | francesi quando entrarono "in Roma. Do li 
onale. in favore della pace in, Italia e;che | meglio ! Noi l'abbiamo sempre detto: Jl g " 
si ‘messa "difettamente in comunicazione | verno francese ha un bel fare, esso A 
col rà Vittorio, Emapnele. sempre contro di Sei fune ria che 
i i ato pel 19 | sostiene a prezzo. di tanti saerilizi. È 
PLS Ag Geni ea edita del Tatto 0 nulla, ecco la divisa della reazione 
& novembre, il partito. liberale avrebbe presè.| e del Vaticano. E siamo lieti che la condotta 
disposizioni per tenere un meeting alla vigi- | del governo francese, sì contraria alla' causa 
glia, dell'apertura, delle Camere. |. | liberale, sia ricompensata coll'ingratitudine; > 


Il generale Lamarmora non ha ancora ve- 
duto l'imperatore, a cagione della caccia di 
Compiègne. Deve però essere ricevuto questa 
sera. Si afferma ch'egli abbia incarico di 


dichiarare che l’Italia non si opporrà.-alla.i 


conferenza per gli affari di Roma. Ne È 
l’ Inghilterra, a quanto si dice, SEE 
fiutato di prendervi: parte. Î 

L’ imperatore d'Austria, nel partire da Pa- 
rigi lascia 50,000 franchi al. signor Hanss- 
mann per.i poveri, e. 50,000 franchi per i 
domestici. addetti al..suo servizio durante»la 
sua ‘dimora’ all’Eliseo. , 


S. M. lascia anche dei doni a.molti poveri | 


di un’ altra, categoria; la croce di'S. Stefano 
ai signori Rohuer e. dir Lavalette., ai. :mare- 
scialli Canrobert; Niél, Regnault: de: Sant- 
Jaen d’Angely, al principe della : Moskowa e 
al duca Persigny; la gran croce di Leopoldo 
all’ arcivescovo, Darboy, al signor Forcade de 


bla Roquette, al.signor Haussmann, al. gene- 


tale di Castelnaw ecc. 

Vi fu anche tina grande distribuzione di 
croci della Corone di ferro. 

Il priucipe Napoleone ha ricevuto..la. gran 
croce di Maria Teresa. 

Si osserva che» il maresciallo Bazaine fu 
lasciato interamente in obblio! 

Il-signor-Di Beust, giunto da Londta, ri 
mmane ancora qui per alcuni giorni. Si assi- 
cura ohe abbia combinato un accordo austro- 


“franco-inglese sulla questione d'Oriente. 


Nella notte scorsa venne operato un gran 
numero. d’arresti sempre.a cagione delle di- 
mostrazioni. avvenute. nei giorni scorsi. Quat- 


‘tordici persone furono rinchiuse a Mazas. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 8 corrente con- 
tiene : 

1. Un R. decreto del.:17 ottobre con il quale, 
îl Comizio agrario del‘circondario di Pistoia, 
provincia. di Firenze, è legalmente. costituito 
ed'è riconosciuto come stabilimento di pub- 
blica utilità, e ‘quindi come ente morale può 
acquistaro, ricevere, possedere ed alienare, 
secondo la legge civile, qualunque. sorta di 
beni. 

2. La concessione del sovrano Exeguatur 
a consoli e vice consoli esteri in Italia. 

3. La collocazione a riposo di alcuni im- 
piegati. 

4. La nomina del dott. cav. Giovanni Co- 
dazza a professore di fisica presso la scuola 
superiore di guerra. 

La stessa Gazzetta Ufficiale, nella sua parte 
non ufficiale, pubblica un decreto del mini 
stero di agricoltura, industria e commercio 
in data del 4 corrente, eda tenore del quale 
le ammissioni dei cavalli alle esposizioni. ip- 
piche, che sararino tenute nel corrente anno, 
avranno luogo nel' giorno precedente a quello 
fissato col decreto del dì 21 agosto 1867. 


CRONACA DI FIRENZE 


Secondo i dati statistici raccolti dall’uffizio 
dello stato civile ‘resulta che, nel passato 


zione nel comune: di Firenze fu quale segue: 

Nati legittimi maschi: ‘207; vid. femmine 
206 tot, 413. — Illegittimi maschi 10; id: 
femmine 11; tot. 21. — Esposti maschi 63; 
id. femmine 60; tot. 123. p 

Totale 557, cioè 280 maschi e 277 femt- 
mine. % 

Nati morti legittimi maschi 20: id. fem- 
mine 7; tot. 27. — Illegittimi maschi 6; id. 
femmine 1; tot. 7. — Esposti maschi e fem- 
mine 1; tot. 1. i 

Totale dei nati morti 35, cioè 26 maschi 
e 9 femmine. 

I matrimoni nel mese di ottobre ascesero 
‘a: 86, cioè 70 fra celibi e nubili, 12 fra ce- 


vedovi. i 
Y morti nel mese ammontarono a 440, cioè 


203 maschive 243 femmine, superando le na- 
scite di 111 il numero dei decessi. 

Dei 446«morti, soltanto un vedovo ed una 
vedova raggiunsero l'età di 98 anni. 


Giovedì. passato, 7 corrente, le guardie di 
pubblica sicurezza arrestarono. un ubbriaco 
iolesto; non che due individui che mediante 
falsi documenti tentavano scoccare danari. 


L’altro ieri, mentre lo. scalpellino , Cesare 
C... di Montebuoni lavorava in ‘via. Maggio, 
ebbe fratturato il-piede sinistro da una pietra, 


Dal 10al 17 corrente; nelle ‘sale dell’Aé- 
cademia di Belle ‘Arti ‘verrà esposto il m 
dello ‘in gesso di una nuova statua dell'e; 
gio marchese Gavetti, allievo di Duprè,/Taf- 
figurate: L'ora: del Genio. 


Nella - giornata del 7. novembre. il, termo- 
metro centigrado del R, Osservatorio astro- 
ftomico' di Firenze segnava la temperatura 
massima di + 10,5 e la minima di | 5,0. 

Nella notte del 8 novembre la tenperatera 
minima di 41,3. 


. NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


7 Gi si dice, scrive l'Esercito del 7, che 
il.Corpo dei cacciatori franchi-sia per essere 
disciolto, e che verranno invece formate se- 
zioni di punizione presso ogni corpo, 

—Sappiamo che la. scuola. superiore di 
guerra che doveva essere aperta col 16 no- 
vembre, venne sospesa. ‘sino al 1° dicembre 
prossimo. 

rm Corre voce. :che quanto prima. verranno 
ricostituiti .i quarti. battaglioni, dei. reggimenti 
di. fanteria, 

iS. E. .il generale Cialdinirè stato. no- 
minato comandante-generale delle truppe at: 


riali di Firenze, Livorno, Perugia e Bologna. 
— Il Sole di Milano del 7 annunzia che, a 
quel comando militare, giunsero ordini pres- 
santissimi per la chiamata sotto le armi delle 
classi 1839 e 1840. 
— Nella Lombardia del 7 corrente si legge: 
Durante le dimostrazioni” dell'altra notte, 
una mano di ribaldi, atterrata la porta di'una 


ci fecero man bassa, rubando i danari chiusi » 
pnel. cassetto, e..parecchi capi di, rame, che 
erano in cucina. 

—GigiungedaBrescia la notizia della morte 
della contessa Oldofredi-Tadini, madre del 
senatore conte Oldofredi, morta in' età molto 
avanzata, essa lascia ‘memoria di un cuore 
pietoso e caritatevole. Noi ci associamo al 
dolore. del nostro. amico; conte Oldofredi, che 
"44 er quanto teneramente. amava. la sua 
madre. 

— Stante il cholera che. si è. manifestato 
in Sardegna sono colà cessati i lavori per le 
miniere. Si avvertono di ciò gli operai mi- 
natori che intendessero di colà trasportarsi, 
affinchè non abbiano ad esporsi ad un viag- 
gio inutile. Si pregano i giornali a ripetere 
questo annuncio. 

— Oggi, scrive la Gazzetta di Venezia del 
7, la nostra città è imbandierata a festa, 
ricorrendo l'anniversario dell'ingresso di S. M. 
il Re. 

— All'Esercito del 7 scrivono in data del 
È dal confine pontificio: 

e Ieri dopo mezzogiorno. si temette per 
un momento che le truppe papaline (o meglio 
ancora i francesi) volessero varcare il' confine 
a Passo Corese nello inseguire i volontari 
garibaldini; in fretta furono colà diretti arti- 
glieria, cavalleria ed'un reggimento granatieri,. 
il 7°; le cose però pare si fossero calmate 
poichè, tranne -il-7° reggimento granatieri. che 
accampossi a Passo Corese insieme alle d 
compagnie che teneva di guardia al Po 


le altre truppe ritornarono ai loro alloggi: 
nella sera stessa. 

«A tutto ieri migliaia di garibaldini ripas- 
sarono il confine, e deposero le armi dietro 
invito ‘delle trappe di‘ guardia a Passo Corese; 
ed avviati oltre Terni colla ferrovia. 

e A forza di volersi illudere colla parolona 
della nazione armata, avant'ieri  sgraziata- 
mente si toccò con. mano quanta poca forza 
abbiano le masse di volontari; ad onta. del 
loro eroismo e coraggio, di frotite a‘ truppe: 
regolari (che servano bene): 4 


OTIZIE ULTIME 


la Gazzetta Ufficiale dell’ 8 corrente 
sì legge: 

Alcuni giornali pretendono che il Go- 
Vertio, italiano abbia ricevuta una intima» 
zione per far. ritirare. le regie truppe, dal 
territorio pontificio. 

Tale .asserzione è priva di ogni fonda- 
mento. 

—Dall’articolo del Monitewr che ci recava 
il telegrafo di ieri vediamo con: soddisfa- 
zione che non mancò d’ essere apprezzata 
dal Governo di Francia, in questi. difficili 
momenti, 1 opera leale e indipendente del 
Governo italiano. 

È pur cosa grata l’osservare che .il.soc- 
corso. di. uomini egregi. non sia. mancato 
al Governo per agevolargli la: via a trarre 
il. paese dal più grave pericolo ‘che abbia 
forse mai corso in questi ultimi anni. L’o- 
pera efficace. del generale La Marmora, 
del marchese Gibvacchino Popoli e del no- 
stro ministro Nigra a Parigi sarà certamente 
ricordata ‘con sensi di meritata gratitudine 
dagli italiani. 


— Dispacor. EcermmOI 


4 [AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 7. — La France dice che i docu» 
ménti del Libro Giallo sono. già pronti: 1 di- 
spacci scambiati tra Firenze e Parigi stabi- 
fiscono che il governo francese avvertiva da 
molto tempo Rattazzi delle mene del partito 
d'azione, e ingisteva sulla necessità di ve- 
gliare al rispet9 della Convenzione del 15 
settembre, altrimenti . Ja Francia stessa vi 
avrebbe provvisto. è e 

Fra i documenti concernenti gl’ incidenti 
dell'insurrezione Cretese) vi è una recente 
dichiarazione > sog delle potenze, la quale 
formerà l'oggetto di spiegazioni che rischia- 
| reranno completamente .l’ opinione pubblica 


tive stanziate nelle divisioni ‘militari ‘territo:*|! 


trattoria in via del Cappello, v'irruppero, è Î 


sugl' incidenti preliminari di : i- 
Mioaaiey: sa St 

documenti della Spagna costateranno che 
la Francia si è dora Siuintn che l’in- 
surrezione attmentasse col reclutamento dei 
up spagnuoli nei dipartimenti della fron- 

I documenti sui rapporti tra Ja Franci: 
la Prussia saranno rica pigri che 
alcun: inéidente, tale da modificare quelle re- 
lazioni, non è sopravvenuto dopo.il 1866 
nella quale epoca si spiegherà la riserva del 
perc degli affari esteri di Francia. 
|_L'Epoque, ritiene, come. certa la. dimissio! 

di Lavallette. Dice che-probabilmente:gli pe 
cederà Rohuer 0. Picard. 

Costantinopoli, 7. — Hussein pascià è pat: 
‘tito per la Tessaglia con 6000 Pad) si 

Vienna, 7. — L'imperatore è ritornato. 

Il borgomastro pronunziò un discorso. di: © 
cendo che le parole dette dall'imperatore, a 
Parigi trovano un'eco lieta in tutta l'Austria, 
poichè il benessere dell'Austria è assicurato 
sotto la protezione di leggi liberali e. po- 
polari. i 

L'imperatore. rispose. ringraziandolo. per. la 
cordiale song fattagli' dalla Sipiiezione 
di Vienna, Disse-che-le simpatie che incon= 
trò in Francia riposano specialmente sulla 
convinzione che l’Austria, resa forte dell’ u- 
nione interna, riprenderà la posizione che le 
è dovuta; per conseguenza; Soggiunse l’im- 
peratore, dobbiamo»cercare nella pace divfor- 
tificare l’ Austria, e. proseguire. coràggiosa- 
mente nella via in.cui'‘siamo'entrati: lo cal- 
colo: sull'appoggio di tutti ‘i patriotti au: 
| striaci. ) 

Queste parole furono vivamente. applaudite; | 
Parigi, 8. — Il Moniteur du ‘soir dice. che 
cinque battaglioni, francesi comandati dal.ge- 
nerale Polhes presero parte al combattimento: 
di Mentana. 

Assicurasi che.il conte «di. Sartiges ritor- 
nerà lunedì a Romae il barone di Malaret 
ritornerà quanto; prima à Firenze, | © | 

La Presse crede di sapere .che,.il discorso 
dell’ imperatore all'aperiura delle Camera sarà 
assai riservato circa. la» politica. estera, ad 
eccezione degli affàri di Roma. Invece si èsten- ' 
derà sugli affari interni; svilupperà il pro- 
gramma del 19 Rigi annuazierà un pre- 
stito destinato. alle, opere di; pace, ai.lavori e 
alle industrie. 

Berlino, 8,3 


| Chiusura della Borsa di Parigi. 
v Tre È pitt 
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8%.) 6830 40 
’ aan 8%, fa nt. | 4550] 4870 
3 019,° 31 Guobre © | (4555 | 48/79 
VALORI DIVERSI 
Az. Credito mobil. francese. | 151: — | 15 — 
Ferrovie Austriache .. 185 — | 85 — 
Prestito austriaco 186% 828 — | 8330— 
Ferrovie Lombardo-Venete = —|346— 
»° Romano... | I7— | db 
Obbligaz. >... ÙU — || 95- 
Ferrovie Vittorio Emanuele — = |.H° 
Î Londra, 8. 
Consolidati inglesi . . . . . . s3— 
GIACOMO DINA, DirertoRE 
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Eredi ROTTA Tipografi 
TORINO — FIRENZE 


ISTRUZIONI. E: PROGRAMMI 


per l'insegnamento - secondario, . classico 
è tecnico, normale e magistrale ed 
elementare. 
nellé pubbliche scuole del Regno. 
Un op. di pag. 164 — Cent, 60. 


Si ‘spedisce franco ‘in’ tutto ‘il Regno | 
contro vaglia postale o francobolli. 


CONVITTO MEIL 


Scuola preparatoria alla R. Accade- 
‘mia, alle Scuole militari di cavalle- 
ria, di fanteria, di marina, e alle Univer- 
sità» Via S. Egidio; n° 12, Firenzè. 

NB: Si spedisce gratis il programma. 


STR [CERC 


un maestro fdi 
A, lingua spa- 
gmuola; ‘Mandare l'indirizzo ‘fermo în 
posta colle; iniziali A..S. B. D. Firenze, 


PASTIGLIE 
DI SANTONINA 


È preparate» 
da, A. ZANETTI. 
Farmacista di. Milano 

Sono. il più sicuro rimedio per distrug- 

ere i. vermi, che sono tanto dannosi 

la salute dei ragrzzi e bimbi, princi- 
palmente al momento che loro spuntano 
1 denti: Prezzo, cent. 50. 

Per la posta franche in ‘tutta Italia, 
cent. 70. 

Press"; A. Dante, Ferroni, agente com-" 
missionario, via Cavour, n°27, Firenze. | 


. DIBRI 
A GRAN RIBASSO 


NUOVO MANUALE completo del 

Mo e i maior 

per: ,. Vergnaud. Malepeyre, 

1 vol.in 12° di. pagine 306, con “avole. 
Trieste 1868 — Lo 3 20. 

RE (cav. Filippo). L’ortolario .diroz- 
zato; ‘nuova edizione corred'ita di sei 
tavole in''rame e ridotta‘ a seconda dei 
progressi della moderna e,rticoltura con 
mumerese note tolte dalle, opere. di Berti-. 
Pichat, Gasparin, Gera , Cantoni, Roda, 

Ridolfi, écc., ecc., non che dalle migliori 
* Enciclopedie e pubblicazioni periodiche 

italiane | e straniere, per cura del dottor. 

Gemello. Gorini; ‘2° vol in 12° di pagine 

complessive’ 700,, Milano 1864'— L. 4. 

LORME (G. Eugenio). Trattato della 
fabbricazione deì saponi contenente al- 
cune» nozioni ‘sugli’ alcali, sui ‘corpi 
grassi saponiferi, nonchè le istruzioni 
sulla, fabbricazione ) dei sapoì 


ni -marmo> 
rizzati, saponi bianchi d’olio. d’oliva, sa- 
poni di: sega d’osso, d’acido. oleo, di sego, 
«saponi di la, saponi ‘di toletta di 
genere, 1 vol.‘in 12° di pagine 495, 
ieste 1864; L..8 20 con tavole. 
ALMANACCO MILIT.ILLUSTRATO 
perdono 11867. con ;11 ritratti e con al- 
12 incisioni , 1. volume. di. 200 pa- 
MR nen LolL 80 
MISTERI, DELLA: FRANCIA «per 
Eug***1 volume di pag. 320 Paris L. 2.00 
ABOUT. (Edmondo). Roma_Contempo- 
ranea. ‘1 vol. di page 272. ‘Milano, 
196Lapovet 8 Gsiusì. .... L1920 
HIS'TOIRE DE L’EMPEREUR NA- 
POLI6ON premier en langue Arabe par 
le colonel G. D. H...L. Calligaris. Un 
vol. grosso in 8°. Paris 1856. . L. 6 00 
NAPOLÉON 111. par Albert Mansfeld 
ouvrage ‘orné de 3 gravures ‘sur ‘acier 
et. de 43 gravures sur bois. 2 vol. in 8°. 
Paris:1860. .(. ... . . L.1100 
LEONILDA ‘0 le Memorie di un De- 
funto: ‘Romanzo coni raneo di Fe- 
lice Calvi. 1 vol. di pagine 302. Milano 
186968. P.-. #5 i... . . L150 
IL DIZIONARIO di un Originale. Un 
vol. di pagine 144 — 1866 . L. 0 50 
AVVENTURE STORICHE Galanti di 
Madamigella R. . . . . . L.0 50 
CARTA STRATEGICA ‘della guerra 
del 1866 con le fortezze di Mantova, e 
di Verona, colorata . + L10 


CARTA STRATEGICA dell’Italia su- 


dpi erra 1866, colorata con le 
‘ortezze:di Mantova, ‘di Verona e Vene- 
zia divise®,., : L.100 


IL PROFETA) Strenna umoristi 
E rat 
LA DONNA, Strenna bizzarra del 1866 
L:0 20 


GIUBILEO Al MERCENARI DEL 
SETTEMBRE 1864 e di altre epochi 
per la ‘fallacia delle guarnizioni sil 
grado, stipendio e pensione dei pubblici 
funzionari del Regno d'Italia. 1: volume, 
Torino 1865. . ... «ire LU1.80 

IL; VERO Almanacco de’ fanciulli pel 
n Lagirrg 
, GRANDE Almanacco delle Dame 0s- 
sia il Consigliere del bel sesso pel:1866; 

L. 025 


0) 
-, IE VERO Amico delle famiglie ita- 
liane. Almanacco 1866. cani de 


pel 1865 .... 


RICETTARIO TEORICO- 
di-Raffaello, Giovani, con baite. sa 
i vini e ig ‘generale, 1 volume 
è pagine 80. Firenze 1866". L. 150 

Contro vaglia o francobolli diretti al- 
d'Uffizio generale d’Annunzi sui forati 

i Augusto Dante Ferroni, via Cavour. 
N.:27, Firenze. Si spediscono le sud. 
dette opere franche in tutta Italia. Chi 
desidera l’invio di libri assicurati au- 
mento di cent. 30. 


MATHIEU (de la Dròme),. Predizioni 
aa L. 0 25 


CULLA LIDOIDA- FORTE 


cent. S0 lau BOCCETTA. 


Presso A. Dante Ferroni, agente 
commissionario, via Cavour, 27 Fi- 
renze. 


MAZZA. LUIGI 


VIA DEL CORSO, N. 7, FIRENZE. 


GRANDE - MAGAZZINO DI VESTIARIO. B-SARTORTA 


Stoffe e novità delle migliori fabbriche Inglesi, 
Francesi, Prusslane ed Italiane. 5 


La nuova organizzazione, nella direzione di questo stabilimento. assunta dal pro- 
prietario è -in caso di offrire alla numerosa cl ientela maggiore‘ speditezza nelle 
commissioni ' e migliori «facilità nei: prezzi.—-S'incarica: altresi di qualunque lavoro 
speciale per militari,, diplomatici, di magistrati come pure di qualunque livrea; 

Si fanno le vendite per contanti. 


LICEO PRIVATO BRAOCO 


Via del Seminario, .n° 2, secondo piano;%in Torino 


I corsi regolari incomincieranno il 15 ottobre prossimo. ,— Le ripetizioni per 
gli esami supplettivi di-licenza ebbero principio alla metà di settembre. 


CHI HA LIBRERIE-DA VENDERE 


GRANDI: 0 PICCOLE 


dirigere le'offerte a Vincenzo Bellagambi} via. Borgo Santi Apostoli, N. 6 Firenze, 
franco di posta che combinando sarà pagato a pronta valuta. 
NB. Le offerte che non convengono rimarranno senza risposta. 


: Vendita di una libreria antica e moderna contenente libri rari, 
di crusca, citati; quattrocentisti, storici; ecc. ecc. Tuitii giorni (meno î festivi) in 
via Borgo Santi Apostoli, N. 6, dalle ore 10 ant. alle & pom. 


ui UA MINERALI 
#8. ACQUA MINERALE 
A è 
FEEEOI SALSO-JODICA 
SA 
sai DI' SALES PRESSO VOGHERA 
FIS: la più iodica delle conosciute. 
BS° Si usa in tutti i casi in cui è indicato il 
ri SS jodio e suoi preparati cui è preferibile come 
SEL rimedio ‘datoci dalla stessa natura. “Si ‘am 
FERA ministra nella cura dei temperamenti: linfa- 
3 sE tici 0 scrofolosi, che lentamente! guarisce, 
SITE nel gosso, nelle erpeti, ‘nella, oftalmie. scro-. 
ASSE folose, ‘anche come collirio, nelle affezioni 
glandolari,' négli idol imesenterio, nei fumori delle ovaie e durezze d’u- 


tero, previene i gelì, scura ;le. manifestazioni diverse. della. sifilide terziaria. Si 200 
pera ‘îinche nell’isvenseo s1 inte ente che esternamente, con bagni locali e 
Generali.— Si spedisce. as richiedenti ‘oprietario Dottore ERNESTO BRUGNATELLI 
è se.ne trova presso le apo farmacie: a Firenze presso F. Garneri —- a Mi 
lano farmacista Carlo Erba — Torino, Comolli e-Gandolfi, drogh., e Taricco farm. 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi. — Per la Francia 
‘vata la privativa al signor Archieri di Marsiglia. 


BRIT DEILISSIM 


Almanacco? Igienico, del dott. Paolo. Montegazza. Anno secondo 1867 cent. 50 

Leone (abbate Jacopo). Roma Empia ossia paganesimo e volterianismo professati 
da Papi e da Vescovi e Sacerdoti dai popoli in tutta Italia. Dissertazione critica 
fondata su testimonianze storiche e documenti tratti dal Vaticano. Un vol. in-g2° 
di pag. 480. Milano 1862, L. 1 80. 

Amori delle piante, Poema con note filosofiche di Erasmo Darwin medico ‘di 
Derbx, traduzione dall’originale inglese con: note di Giovanni Gherardini. Un vol» 
in-8#dì pagine 190. Milano, 1844. L..2 50 

Le Sage. IL Diavole Zoppo preceduto dai cenni biografici dell'autore di Giulio 
Jmin. Due vol. in-18. Milano, 1867, L. 1. 

‘Randaccio (C.) Le marinerie -militari.italiane nei tempi moderni )1750-1850). Un 
vol. in-12 di pagine 160. Torino, 1864, L. 2. 

Trattato sulla stima, dei beni-fondi compilato ; dall'ingegnere Orlando Orlandini 
sulle traccé-dei Javori. relativi a tal soggetto inseriti nel prospetto delle scienze, 
economiche, di Melchiorre Gioia. Due vol. in-18 di complessive pagine, 670, Fi- 
renze, 1865, L. 4 50. 

Il Pirotecnico; ossia l’arte di fare i fuochi artifiziali di Gillet-Damitte. Prima 
versione italiana (con tavole litografiche) aggiuntavi ‘un’ appendice sui fuochi da 
teatro e degno nonchè sui palloni e globi areostatici. Un vol. con tavole. Trieste; 
1865, L.-1-20. di | 

Evviva. Raccolta di Brindisi per ‘tutte. le occasioni, inviti a bere, apostrofi al 
vino, novelle, aneddoti, facezie, epigrammi, proverbi ecc. ecc., per tenere allegre 
le brigate, compilata dal DI Buontempone. Un vol. di pag. 144. Trieste, 1864, L. 1 80. 

Il Matto del Ministero della guerra ‘del'‘Regno d’Italia. Racconto storico di un 
ex=contabile aiutante del genio. militare, Opusc. di; pag. 86. Torino; 1864. Cent; 60: 

Thaer (A.) Principii ragionati d’agricoltura tradotti dall’otiginale tedesco. Otto 
vol. in-8 di complessive pagine 1840. Firenze, 1863, L. 8. 

Vero Libro (1) dei segreti della Natura, ossia manuals enciclopedico di cogni- 
zioni utili come industriali; scientifiche; agricole, igieniche: e mediche ;.ricette-e 
rimedi giudicati i più validi nella guarigione di molte malattie; nuovi metodi di 
agricoltura; mezzi per il perfezionamento dei mestieri; cognizioni dilettevoli di 
coltivazione, pesca, caccia, gastronomia, vini, liquori, ecc. Arti varie L. 2. 

Cuoco! (1): Napoletano, 672 ‘vivande per iprenzi giornalieri secondo i! prodotti 
delle quattro stagioni dell’anno. Un volume di pagine 240. Livorno, 1865,.L..1:10. 

Manuale di Equitazione basato, sopra nuovi principii, di F. Baucher, Un vol. con 
12 tavole. Milano, 1863. L. 2. 

1. Doveri dell'uomo riguardo alla ia' salute dettati dalla natura, ovvero la 
îaniera»di/ conservarsi:! sani: sino ad un'estrema, vecchiezza, esposta a vantaggio 
dell’umanità.. Terza edizione 1864. Lire 1 20. 

Il Liquorista. perfetto, Manuale, un vol. Milano, L.‘1 20. 

Contro vaglia e, francobolli all’ufficio ‘generalé d’annunzi sui giornali d’Aùgusto 
Dante Ferroni, via Cavour, N. 27— Firenze. Si spedisce franco. Chi desidera l’in- 
vio assicurato per posta aumento di cent. 30. = 


Inghilterra è riser- 


x % . Speciale rimedio per le affezioni di stomaco 
Buchò di. Primavera: cagionate da Uoblezza della fibra. Ne' do: 


lori reumatici è ammirabile usandosi per strofinazione. — Ogni flaccò con istru- 


zione L. 2. | 
«n . Mirabile per dissipare le macchis epatiche dal 
Acqua di Camelina viso. — Usandosi per la bocca rinforza i denti 
e le gengive, e versandosi, poche gocce nell’aqua rinvigorisce e dà un colorito 
vermiglio. ì AI ; 
Ogni boccetta con istruzione L. 7. 
Per far érescere capelli, massime 


Pomata Camelina Capellare ai calvi e non farli rimbiancare, 
Yale pure moltissimo per i bambini a toglierli la crosta dalla testa. 
Ogni vasetto sufficiente per tre mesi, L. 2 50, 


tI y =. Nuovo dentifricio vegetale pe; w 
Polvere Angelica, pe Denti lire, conservare ed E nbianchiro, hi 


renti e le gengive ; usandosi, dà una specie di piacevole freschezza, ed uncol 
dito vermiglio alle Stesso, — Scatola con istruzione L. 4. sa Li 
Deposito generale presso la Ditta A Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze 
N. B. Si spedisce contro vaglia în‘provincia (però ove vi è ferrovia diretta 
col trasporto a carico del committente. 


TINTURA ASSENZIO FERRUGINOSA 


del Farmacista Grassi di Brescia. — Corrobòra lo' stomaco facilita ed ai i 

6 si : 0 iuta la di 

Dona Lal mirabilmente nelle lupi epatiche, cordiache, isteriche, e EA 
a ruazione soppressa. — Deposito generale in Firenze, n i si 

macia Garneri, via Proconsolo N. 84. 5 Ra Rega fr 


Boccetta grande L. 1 ®@. — Ii. mezza L. ®© G®, 


Gli Annunzi del Giornale Opinione 


» Torino, » e 
la Cassa generale. 


» Genova, ‘» ) : 5 
» Milano; » “til signor Giulio Belinzaghî. — 

» Livorno, ». i signori .M. A. Bastogi © figlio. 

» Napoli,» la sede della Banca 

» Parigi. », 

» Lon ra, » ‘i signori Baring Brothers e Comp. 


Le modalità per il detto deposito furono pubblicate nella Gazzetta Ufficiale del 
Regnò d’Italia ‘al N. 298 del 31 ottobre:scorso, e sono (ostensibili. presso, tutte ;le. 


Gase sovraindicate. 
Firenze; 1° novembre 1867. 


lire 13. Un anno lire 24. Un mumero in Firenze centesimi 7: arretrato! il doppio. 

agli Associati. — Ad ogni fine di trimestre saranno separatamente 
imbussolati e sorteggiati gli associati che avranno adempito al pagamento del trime- 
to il semestre, ed infine gli altri che hanno ver- 
che uscirà il primo dall’urna guadagnerà il pre- 
mio. Agli abbonati di un trimestre è destinato un premio in denaro: di lire 100,di lire 


IL CAMPIDOGLIO 


stre, e poi coloro che avranno, pagat 
sato per un:anno: Il,nome di colui 


200 a quelli di un semestre ;e. di lire 300. 
Il giorno e l’ora del sorteggio verrà Sarai 


sale dell'ufficio del' giornale, aperte al. pi 
associazione allo stat È 
in via Cavour N. 11. 


fazionale, | 
la Società generale di Credito industriale e commerciale. 


lento ‘tipografico e litografico dell'editore A. De Clemente 


renerale straordinaria. pel giorno 
lo. 25 degli: Statuti: sociali. 


Giornale quotidiano della sera. 
Verrà in luce in Firenze il giorno 
16 novembre 1867. 

Un trimestre lire: 7. Un semestre 


a coloro che hanno pagato; per un anno, 
atamente indicato ed avrà Inogo nelle, 
blico. Dirigere fin d’ora le domande di 


«Giornale umoristico illustrato con caricature. 
Sarà pubblicato il pra numero il giorno 
1 dicembre; verrà in luce la Domenica di ogni 
‘settimana in un foglio stragrande di otto 
gine con qualua di; esse illustrate e con copertina colorata. 
doppio. Un trimestre lire 6: un semestre lire 11:.un anno lire 20. 
Premi aglî Associati. — Avrà luogo il sorteggio nel modo medesimo di 
sopra indicato, conferendosi un premio di lire 100 agli associati che avranno ver- 
sato il trimestre; di dire» 200 agli abbonati semestrali, e di lire 300 ‘agli annuali. 
I nomi: de’ vincitori dei premi, e le ricevute di essi saranno polpa nel:giornale. 
Dirigersi allo stabilimento tipografico dell’ editore, A. De C 


arretrato il 


Gayour N. 11. 
sez 


i 


ACQUE E: POLVERÌ.. ANTISIFILETICHE 

w "E g RIPARTO dall’unico successore dott. ANTONIO 

PO LE RI i fettore della farmacia di Brera, in Milano.,, + 
INIEZIONE D'AMODINO 


preparato dal dottore ERNESTO CLITARSI M 


con approvazione 
dell'Accademia di Medicina a Parigi 


Questo specifico produce effetti ammirabili per la sua virtù stitica, risolvente e 
cicatrizzante adoperata per iniezione nell’uretra e nella Vaggint; perciò riesce 
prodigioso l’uso di esso nelle blenorreè ‘e gonorree, , negli scoli cronici, sierosi e 
mucosi, purulenti di'ogni specie; uretrali e. vaginali senza cagionare dolori 0 irri- 
roficuo nei detti scoli sostenuti 0 accompagnati 
roficuo nei detti scoli sostenuti od accompagnati di 
spiccole»lesioni di continuo delle mucosi nelle ‘menzionate ‘sedi’; producendone in 
tre ;0. quattro) giorni, mirabilmente la guarigione iniettandosi‘ tre volte-al.}giorno, 


ASPARÌNI, via Fate-Bene-Fratelli, 6, Milano. 
— Deposito: generale ‘presso’ CarLo: ERBA, di- 


ritazioni di sorta; riesce anche 
da piccole lesioni di sorta; 


mattino, mezzodì e sera. 


L’infermo durante l’uso di tale iniezione deve evitare li. diuretici. 

Prezzo aeua boccetta grande.con-siringa ed istruzione. L. 2 50. 

csi generale presso A. Dante Ferroni; agente commissionario,; via Cavour, 
N27, 


Firenze, 


INB. Si spedisce contro vaglia. in tutta Italia (però ove vi è ferrovia diretta, 


col trasporto. a carico del committente. 


PHR:ORIAMA-CORIARE 
ER BENE le-LETTERE: 


INCHIOSTRO' ECONOMICO! LOMBARDO 


SCRIV 


COPIATIVO 

Con questo inchiostro lo scritto può 
essere copiato anche vari giorni ‘dopo; 
si può usare anche ‘per la contabilità 
non essendo grasso nè oleoso, come lo 
sono in genere gli ‘altri inchiostri. Que- 
sto inchiostro è di. una finezza tutta 
particolare; le copie anneriscono sempre 
più invecchiando. 


PREZZO : 

Bott. ‘di un litro.5 00 compreso il vetro 
12,3 » idem 

18. 200» idem 

1 170 è» idem 

155 120 » idem 

' 178 080 . idem 
Portoghesi 0 55» idem 


‘ rie vegetali e senza acidi, è molto 2 


Un numero cent. do, 


lemente ;in Firenze via 


PER REGISTRI 
Questo inchiostro, composto ui mate- 


datto alle Amministrazioni ed ‘alla con- 
servazione degli atti notariali;di lun 
durata; è assai limpido, non si ossioa. la 
penne, ed è molto scorrevole. Mai in- 
giallisce, anzi acquista sempre più il suo 
nero brillante. 


PREZZO > 
Bott. di un Hue si n compreso il vetro 


I Ù idem 
13110 >» idem 
1h 0 80000» idem 
115.065 ‘ idem 
118,0 50 Ù idem 
Mosche. 0 35. » idem 


pi generale presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, 
n. 27 Firenze. — N..B. Si spedisce dovunque (però ove vi è strada ferrata diretta, 
contro. vaglia: postale relativo. Il trasporto a carico del committente. 


PUBLICATIONS INTERESSANTES 


Relliol (docteur). — Conseils aux hommes affaibli trait des maladies 


chroniques de l'impuissance 
FONStAISUTE suite des excès de 


rématurée ou épuisement nerveux des’ organes 
jeunesse et de l'age mur, des pertes sémimales, de 


‘onanismo ou habitudes secrètes, de ta stérilite chez les deux sexes. Des maladies 


venériéunes, des dartres, des scrofules. 


rines, age critique, de l’affaiblissement d 


aladies des femmes,.affections ute- 
conta maladi es du cerveau, de la moelle 


6pinibre, du systéme mervenx et de tous les organes de l’économie des àges, des 


tempéraments, conseils 


Aux vieillards, 4 vol avec urie planche anatomique, por- 


trait de l'auteur'de pages 1240. Paris 4859. L. 7 so. 4 
Guide pratique des Bolssens gazeuses, all point. de vue ali- 


mentaire, hygiénique et industriel ,: pour Cat sat 
Hossaila:Lachapello et C. Glaver. — Troisiéme éditio 
ar Emile Bourdelin, 4 volume de 482 pages. Paris, 4 
ictor). La Légendo des nideles, i volume, Lausanne 1860. 


80 dessins, 
Hugo ( 
— 1 fr. 80. 


le fabricant et le. consommateur ,- par 
ipa È 
. — Fr. 8. 


Venise en 1848 et 1849, par A. Le Masson, i volune, Lugano, 1851. 
fr. 


On expédie franco ‘en province, contre mandat de poste, ou timbres-poste, en 


S'adressant & l'Office General d'Annonces 


sur.les journaux d'Augusto Wante 


Ferroni, Via Cavour, No 27,.à Florence. 


ip, “ell'Ormose diretta 


ce 


O. Carbone. 


4 


Si ricevono esclusivamente all’Uffizio Generale‘ d’ 
Giornali di A. Dante Ferroni, via‘ Cavour, n. 27, Firénze © 


| Società Italiana: 
PERLE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Si porta a notizia dei signori Azionisti che, per deliberazione ‘del Consiglio di 
‘Amministrazione, sono convocati in Assemblea 
10 dicembre 1867, a.mezzodi,; a. mente dell’arti 

ORDINE DEL GIORNO: " 


Approvazione di ina Convenzione colla Società dell’ Alta Italia per la cessione 


‘dell’ izi Rete Lombarda. 
11 enon dae "Azioni: prescritto dall’articolo 22 degli Statuti, potrà, esser 


fatto dal 25 a tutto il 80 novembre prossimo futuro: 


Firenze, presso la Cassa della Società. bt 
Pala la Società generale di Credito mobiliare italiino: 


BENZINA SPECIALE 
AROMATICA 
preparata dal dottore G. GuarmeRI. 
nella. farm. Guerri 
via. Palazzolo, N. 1, Firenze. 
Deposrro riu A. DANTE FERRONI" 
via Cavour, N. 27, Firenze. 

Cent. 83 ogni ‘boccetta 
munita della relativa istruzione... 


PUBBLICAZIONE: 
Guidotti. Prof..Ing. Gio. — 
Trattato di Algebra elementare. ad uso 
del RE pSenole ‘Tecniche ed Istituti 
, con note sto) î 
testa = Vol 1 ie gate ne 
Vendesi in Reggio dall’Edi Giu- 
seppe Barbieri. — In Napoli ta Felice 
Perruchetti. — Torino da Gio. Battista 
Paravia: e Comp. ‘Nelle ‘altre:città dai 
principali librai; 


MEDICINALI RIGOIS 


[FARMACISTA PATENTATO 


from lerici ne op 
e. -Preziosissimo io, per 
or Far affezioni Lo cgpe Ro: 
‘andolare, come serofole, tumori i, 
rachitismo, tec. Boccetta L. 2 50‘ * 
Balsamo contro il gosso 
e tumori freadi. Di odore grato, 
di facilissimo uso, e di efficacia garantita, 
è di gran lunga superiore, non ne ha il 
cattivo odore, e non: insudicia come la 
pomata sodurata. BoccettaL. 125. 
Tosse  convulsiva detta 
Asinina. Col sciroppo Fernet si ren- 
dono in: meno di 24 ore quasi insensibili 
gli. accessi spasmodici soffocativi carat- 
teristici della tosse asinina, in modo che 
i ragazzi anche ‘i più gracili ne superano 


facilmente' la crisi. Cura eccellentemente 
qualunque tosse 
persone adulte. Boccetta L. 1 60, 


ica: anche. nelle 


Vino fe ga sensa 


bbrifu, È 4 
ehina. Specifico contro le intermit- 
tenti semplici, terzane o quartane. nelle 
miasmatiche dei siti paludosi; è infallibile 


in tutte le febbri sostenute da  ostruzioni 
del. fegato, e restie alla china. 
lente corroborante per le persone che 
soffrono per difficoltà di digestione. Bot- 
cotta L. 1 60. v 
Vino antigottoso. Le persone 
affette dalla gotta ‘avranno dall'uso di 
questo rimedio: non solo sollievo momen- 
taneo; come succede!.coi - purganti, ma 
effetti ;durevoli e. guarigione radicale. 
Prezzo della Bottiglia L. 6. 
Sciroppo di geneiana 
ferruginoso..È usato nelle malat- 
tie delle. stomaco, cebolezza di vent , 
difficili. digestioni, nelle ostrusioni del fe- 
gato, della milza, ‘e dei ‘visceri. del'basso 
ventre; promuove ‘e regola la mensirua- 
zione soppressa o disordinata; guarisce i 
fiori bianchi ed è efficacissimo nelle scro- 
fole e rachitismo. Le persone che hanno 
ripugnanza per l'Olio, di Merluzzo. 
sono sostituirvi questo,sciroppo. Bottiglie 
da L. 3.6 L.3. 


Firenze, Deposito generale presso A. 4 


Dante Ferroni, agente commissionario, 
via Cavour n. 27; ed alle farmacie Si- 
orini, via Porta Russa, Logge del 
rano, Bor; issanti. Si isce in 
Provincia ‘(però ove vi è ferrovia diretta) 
col trasporto:/a carico «del. committente. 


FRENET-BRARGI 
Garantita, provenienza 


L. 3.50 
» 180 


‘Intiera bottiglia 
Mezza » 


Presso 1A. Dante, Ferroni, .. agente, 


commissionario, via.Cavonr,;.27. Fi. 
renze. 

NB. Si spedisce dovunque (però ove 
vi è Pinne ppt pra set o 
francobolli. Trasporto: a carico: .del 
committente. 


de 
FOTOGRAFIA:MAGICA 
DIVERTIMENTO ‘ 
FOTOGRAFICO MOLTO INTERESSANTE 
E (CURIOSO. 
he goccie. d’acqua si produce 
all'istante una Fotografia senza » nessun 


ltro. apparecchio, esperimento dilette- 
fole uti n società, riunioni, campa- 


gné, ece: 
Due' fotografie Li 0 60 
Quattro > »110 
Sei » a 1,60 
Dodici ; n» »3— 


I Committenti \indicheranno, se vo- 
gliono oggetti d’arte, sacri o di fantasia, 
come se desiderano l'indicazione del 


soggetto che deve comparire, oppure se ! 


lo gradiscono incognito. 
Contro vaglia ‘0 francobolli. diretti al- 
Rulesio Giuenlo d’Annunzi sui dernad 
ugusto Dante. Ferroni, via Ù 
n..27, Firenze. Si spediscono in tutta 
Italia franchi di 


Premiata. Fabbrica 


di 
CIOCCOLATA ITALIANA 
DI PH. SUCHARD 
è Nenebtel (Suisse) 
Distinta dei prezzi: 
Tavolette Vaniglia ciascuna L. 0 35 
bellico > più fine » 045 

» Vanigliasopraffine » 0 55 

Deposito per l'Italia presso l'agente 
commissionario A. Dante Ferroni, via 
Cavour, 27, Firenze. 

NB. Si spedisce dovurique‘bve vi'è 
ferrovia diretta, contro vaglia 0 fran- 
cobolli con trasporto a carico del 
committente. 


“eccel-'* 


vue - 587% 


nil 


ope 
one 
peri 

\ 
indi 


